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Primi importanti passaggi in Parlamento per la regolamentazione tanto voluta dalla Cna siciliana

Un progetto per la crescita economica dell’Isola che consente al turista di vivere la vacanza in modo attivo

PALERMO - “Introduzione nell’or-
dinamento della figura dell’imprendi-
tore turistico esperienziale”. Esulta
CNA Sicilia, da cui è partita la spinta
che ha portato all’elaborazione della
proposta che nei giorni scorsi ha con-
sumato positivamente i primi, impor-
tanti, passaggi in Parlamento.

Nel corso dell’esame della Delega
al Governo in materia di turismo, la
Commissione Attività Produttive della
Camera ha infatti approvato l’emenda-
mento che riconosce la necessità di di-
sciplinare il turismo esperienziale.

“Un testo - spiegano i vertici regio-
nali della Confederazione – che racco-
glie la volontà sostanzialmente
unanime delle forze politiche. Si tratta
quindi di un segnale positivo che ci fa
ben sperare sull’epilogo favorevole
dell’iter. Noi crediamo fortemente in
questo progetto per lo sviluppo e la
crescita economica della nostra Isola.
Siamo orgogliosi che questo impor-
tante input - sottolineano il presidente

Nello Battiato e il segretario Piero Gi-
glione - sia stato lanciato qui, da noi,
in occasione di un Focus formativo, or-
ganizzato ad Enna, in cui abbiamo
messo attorno a 5 tavoli tematici tutti
gli attori, i soggetti e gli enti che, a
vario titolo, ruotano attorno al turismo
esperienziale, il cui format è targato
CNA che ha assunto un ruolo di coor-

dinamento e di regia”. E in quella cir-
costanza, una delle criticità emerse fu
proprio questo vuoto normativo.

“Ci siamo resi conto che era neces-
sario intervenire per porre rimedio a
questo deficit e per dare una seria e
concreta prospettiva agli operatori del
settore – evidenziano il presidente e il
segretario di Cna Turismo e Commer-
cio Sicilia, Francesco Di Natale e Ste-
fano Rizzo - da allora, era settembre
dello sorso anno, si avviò, grazie anche
all’impegno della Governance nazio-
nale, il confronto con le Istituzioni ro-
mane ed oggi, a distanza di pochi mesi,
ecco i primi, significativi, risultati.

A questo punto, il Parlamento
dovrà approvare in tempi brevi la De-
lega. E poi il Governo, nella fase suc-
cessiva al via libera di Montecitorio e
Palazzo Madama, sarà chiamato ad
emanare il Decreto Legislativo.

Il turismo esperienziale è un’atti-
vità in notevole crescita – aggiungono

Di Natale e Rizzo - recepisce, infatti,
i “desiderata” del “nuovo” turismo,
quello più sensibile e a più alto valore
aggiunto, che consente di vivere la va-
canza in modo attivo, cioè di mettere
le mani in pasta. E la richiesta è sem-
pre maggiore, anche perché parliamo
di un modello turistico particolarmente
adatto alla Sicilia che in fatto di acco-
glienza, cultura e tradizioni non ha
eguali – rilevano ancora Di Natale e
Rizzo – è in grado di valorizzare le ec-
cellenze dell’artigianato, artistico ed
enogastronomico, e i territori, anche
periferici, spesso molto legati proprio
alle espressioni degli stessi prodotti di
alta qualità.

Quella dell’artigiano per il turismo
è una figura che già occupa una posi-
zione peculiare all’interno del tessuto
economico-sociale. Adesso va ricono-
sciuta normativamente la complessità
di questa forma di offerta turistica,
ormai gettonata - concludono il presi-
dente e il segretario di Cna Turismo e
Commercio Sicilia - che mette in re-
lazione la promozione e valorizzazione
della cultura, la tutela del paesaggio e
del patrimonio storico-artistico con un
modello di vacanza basato sull’espe-
rienza personale e autentica di conte-
sti, relazioni e luoghi”.

Una normativa per il “Turismo esperienziale”

PALERMO - In Sicilia al 17
giugno scorso sono 251.993 le
istanze presentate per il reddito
di cittadinanza, di queste ne
sono state accolte 175.353 e ne
sono state respinte 57.085, al
momento in sospeso 19.555
domande. I dati sono stati
diffusi ieri a Palermo dal pre-
sidente nazionale dell'Inps Pa-
squale Tridico, alla presenza
del direttore regionale Sergio
Saltalamacchia. Le istanze per
provincia: ad Agrigento 21.126
presentate, accolte 14.936; a
Caltanissetta 11.167 e 7.949
accolte; a Catania 60.773 e
41.382 accolte; a Enna 7.197 e
5.207 accolte; a Messina
28.533 e 19.051 accolte; a
Palermo 75.703 e 53.827
accolte; a Ragusa 8.261 e 5.463
accolte; a Siracusa 20. 912 e
14.636 accolte; infine a
Trapani 18.321 e 12.902
accolte.

Sono invece 13.288 le
domande presentate al 17
giugno scorso, in Sicilia per
andare in pensione con gli
effetti della 'quota 100'. Di
queste 6.464 riguardano i
privati, mentre 5.516 coin-
volgono il settore pubblico.
"Siamo più o meno in linea con
i numeri che ci aspettavamo -
ha spiegato il presidente del-
l 'Inps Pasquale Tridico.
Avevamo stimato intorno al 15,
16 mila, si consideri che a
livello nazionale a oggi
abbiamo 150 mila istanze e
pensiamo di arrivare a circa
200 mila”. In particolare, i dati
per provincia indicano:
Agrigento 950 domande, Calta-
nissetta 645, Catania 3.057,
Enna 505, Messina 1.561,
Palermo 3.689, Ragusa 703, Si-
racusa 1.050, Trapani 1.128.

Rdc-Quota 100
Inps presenta

dati al 17 giugno

CATANIA - Giovedì 27 giugno alle ore 16.00, si svolgerà, presso la
sede di Confindustria Catania, il Seminario dal titolo “La crisi d’impresa
nella nuova riforma fallimentare - Scenari e Prospettive”.
L’incontro è finalizzato ad approfondire gli aspetti salienti del nuovo

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza entrato in vigore lo scorso
febbraio che ha di fatto rivoluzionato la disciplina precedente.
Tra le novità più significative: l’introduzione delle procedure di allerta

e composizione assistita della crisi; la valorizzazione del concordato pre-
ventivo in chiave di continuità aziendale; la rinnovata liquidazione giu-
diziale; l’estensione dei casi di nomina obbligatoria degli organi di con-
trollo nelle S.r.l.; il coordinamento tra la disciplina fallimentare e quella
della contrattualistica pubblica.
Ad illustrare le principali novità della normativa e l’impatto che avrà

sull’organizzazione delle imprese saranno presenti il Dott. Fabio Regolo,
Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di
Catania e il Dott. Maurizio Stella, Consigliere ODCEC di Catania.
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